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Paolo Buitoni si è dimesso da amministratore delegato 

Cambio al vertice della IBP 
* • ' . > . » . 

La poltrona viene occupata dal cugino Bruno Buitoni, ex presidente del Consiglio di amministra­
zione - Preoccupazioni per il destino della grande industria alimentare - Molti interrogativi sui 
motivi del « passaggio » - Un comunicato dell'assessore regionale all'industria Alberto Provantini 

PERUGIA, 21 
Paolo Buitoni da. ieri non 

è più l 'amministratore de­
legato della IBP. Al suo po­
sto è stato nominato il cu­
gino Bruno già presidente 
del consiglio di amministra­
zione. A rivelare il colpo di 
scena è stato s tamane diret­
tamente l'ufficio stampa del 
gruppo con un secco e laco­
nico comunicato in cui si af­
fermava che « il consìglio di 
amministrazione Buitoni Pe­
rugina S.p.A. riunitosi ieri 
a Roma ha preso a t to delle 
dimissioni da ammìn 's t ra to-
re delegato presentate dal 
tir. Paolo Buitoni ed ha de­
ciso di conferire tale inca­
rico al presidente dr. Bruno 
Buitoni ». 

Il testo della nota dirama­
ta è tut to qui per cui non e 
dato sapere ancora le moti­
vazioni di fondo che hanno 
indotto la multinazionale ad 
un così vistoso mutamento. 
La notìzia ha fatto il giro 
della città in un minuto ed 
è diventata ovviamente il 
fatto del giorno. Alla curio­
sità del primo momento si 
sta velocemente sovrapponen­
do ora una velata quanto 
fondata preoccupazione per i 
destini della maggiore azien­
da della provincia e delle 
possibilità stesse di sviluppo 
della economia locale. 

Le organizzazioni sindacali 
nel primo pomeriggio si so­
no immediatamente incon­
t ra te per valutare la nuova 
situazione determinatasi in 
una riunione che ha tenuto 
a lungo impegnati i dirigenti 
della federazione unitaria. 
La domanda che molti si 
fanno a questo punto è che 
cosa cambierà dal punto di 
vista degli impegni presi dal­
la Perugina nel febbraio 
scorso circa gli investimenti 
e la costruzione di una nuo­
va fabbrica di precotti. Che 
segno ha, in al t r i - termini, 
questa operazione? A cosa 
prelude? Qual è la prospet­
tiva messa in campo? 

Bruno Buitoni 

A questi interrogativi per 
ora nessuno sa dare una ri­
sposta compiuta. Tuttavia in 
forma aperta e problematica 
è possìbile fin d'ora avanza­
re delle ipotesi 

La IBP innanzitutto è il 
consiglio di amministrazione 
di tu t to il gruppo multina­
zionale di cui la « Perugi­
na » non è che una fabbri­
ca dipendente. Nulla è spie­
gabile quindi se non si con­
siderano gli enormi interessi 
finanziari che la IBP in 
quanto tale ha in giro per il 
mondo. In questa fase è del 
tut to possibile che un nuovo 
orientamento abbia preso 
piede all ' interno delle com­
ponenti internazionali de! 
gruppo facendo prevalere 
una nuova logica all ' interno 
della quale ci sarebbe, o c'è, 
il tentativo di esaltare il ca­
rat tere finanziario e com­
merciale del gruppo stesso a 
scapito del « valore » produ­
zione. 

Bruno Buitoni si sarebbe 
fatto interprete, secondo que­
sta spiegazione che a Peru­
gia è sottoscritta da molti, 
delle esigenze del capitale 

Paolo Buitoni 

internazionale cne foraggia 
la IBP. Ma un'altra e forse 
più inquietante ipotesi cavo-
la con insistenza. E cioè »he 
sarebbe tornata in circolo 
una vecchia idea di una 
parte dello staff dirigente 
della IBP. E cioè vendere, 
una volta fatta fuori la par­
te più dinamica del consi­
glio d'amministrazione, la 
Perugina alla SME, il grup­
po a partecipazione statale 
che opera sugli alimentari . 

Come sia, comunque, la si­
tuazione non può che preoc­
cupare le forze democrati­
che e 11 movimento sindaca­
le proprio alla vigilia di una 
importante verifica con !o 
staff della Perugina aullo 
s ta to della fabbrica e 
sul mantenimento nell'azien­
da circa gli impegni presi. 

In serata il compagno Al­
berto Provantini assessore 
regionale all ' indusria ha dif­
fuso la seguente nota: «I l 
comunicato del consiglio dì 
amministrazione della IBP 
con il quale si annuncia sec­
camente, senza darne spiega­
zioni che l 'amministratore de­
legato Paolo Buitoni si è di­

messo, clie ne è stato preso 
atto, sostituendolo con Bru­
no Buitoni. non solo è giun­
to cerne un fulmine a ciel 
sereno, ma solleva pesanti 
interrogativi, apre una se­
rie di problemi che destano 
forti preoccupazioni. 

li ruolo internazionaie. na­
zionale della IBP in parti­
colare la funzione del grup­
po nell'economia umbra, per 
l'occupazione non sono fatti 
privati di questa o quella 
par te della famiglia Buitoni, 
dati i riflessi che produco­
no nella società, nell'econo­
mia, essi ci r iguardano da 
vicino. Perché si è dimesso 
l 'amministratore delegato? Se 
si è dimesso o è stato co­
stret to alle dimissioni signi­
fica che si cambia la poli­
tica del gruppo e non solo 
l'uomo che ne è al vertice. 
Proprio perché noi non fac­
ciamo mai questioni solo di 
uomini ciò che ci preoccupa 
è che in questa brusca deci­
sione ci sia l'avvio di un ster­
zata nella politica della IBP. 

Non possiamo quindi non 
essere preoccupati di que­
sto, degli effetti che questo 

può produrre nell'economia e 
sull'occupazione a Perugia e 
nel Paese. Tanto più torti 
sono queste preoccupazioni 
quando si considera che pro­
prio in questi giorni aveva­
mo ripreso a tessere i con­
tatti ceri l 'amministratore 
delegato Paolo Buitoni e l'at­
tuale gruppo dirigente della 
IBP. per una verifica pun­
tuale e concreta rispetto agli 
impegni assunti dal gruppo 
nei mesi scorsi, attraverso la 
azione culminata nella con­
ferenza di produzione, con le 
iniziative del sindacato, la 
lotta operaia, iniziativa poli­
tica del comune di Perugia 
e della Regione. In questi 
contatti avevamo avuto non 
solo le notizie richieste ma 
ci erano stati espressi dai 
massimi dirigenti della IBP 
oggi messi fuori gioco orien­
tamenti positivi circa il ruo­
lo della IBP in un piano ali­
mentare nazionale per inve­
stimenti nel nostro Paese, in 
Umbria, per affrontare posi­
tivamente ì problemi deila 
Perugina e il ruolo della IBP 
nell'economia regionale. 

Se con il cambio della 
guardia si vogliono cambia­
re anche questi orientamen­
ti, se si vogliono sfidare con 
operazioni che rispondono 
solo a gretti calcoli, le isti­
tuzioni e il movimento demo­
cratico. si vuole colpire la 
nostra economia, l'occupazio­
ne operaia, si deve sapere 
fin d'ora che su questa stra­
da certamente forte sarà la 
risposta. 

Per questo noi non ci limi­
t iamo a porre interrogativi 
o ad esprimere preoccupazio­
ni ma ci sentiamo fortemen­
te impegnati per una verifi­
ca rapida e concreta che ncn 
si limiterà alle vicende delle 
prossime ore, ma che sarà 
di lunga durata perché non 
lasceremo passare nessun di­
segno contro i lavoratori, la 
popolazione, l'economia del­
la regione ». 

m. m. 

Formati vari gruppi di lavoro per l'esame di 5 diversi argomenti 

La Regione apre il dibattito 
sul suo ruòlo istituzionale 

Tre incontri in calendario per la prima settimana di ottobre - Verranno consultati amministra­
tori, sindacalisti, operatori culturali - Forniti elementi sintetici di giudizio sui vari problemi 

PERUGIA, 21 
Tre incontri in calendario 

per la prima set t imana di ot­
tobre con amministratori , 
sindacalisti ed operatori cul­
turali, sono stat i fìssati dal­
l'Ufficio di Presidenza allar­
gato ai Presidenti e ai Vice­
presidenti delle t re Commis­
sioni permanenti , incaricato 
di raccogliere con sistemati­
cità «elementi conoscitivi» 
sull 'ordinamento regionale. 
Entra cosi in piena fase ope­
rativa una scelta del Consi­
glio regionale per un discor­
so sulle istituzioni e sul loro 
appara to organizzativo. Si 
t r a t t a di un impegno porta­
to avanti , anche tra difficol­
tà, nella convinzione di ri­
spondere così ad esigenze 
vive ed a t tual i degli Umbri. 

Gli incontri si ter ranno la 
mat t ina del 6 ottobre con gli 
amministrator i degli Enti lo­
cali. la mat t ina dell"8 ottobre 
con i rappresentanti dei sin­
dacati e il pomeriggio, anco­
ra dcll"8 ottobre, con espo­
nenti degli istituti universi­
tari e di organismi culturali. 
A tut t i sarà invialo un do­
cumento per l'impostazione 
metodologica del lavoro di ri­
cognizione. messo a punto 
con quat t ro riunioni tenute 
nel corso di settembre dallo 
Ufficio di Presidenza «allar­
gato». Vi si esprime la con­
vinzione che « l'ampiezza del­
le materie in esame esiga 
una ricerca di clementi co­
noscitivi molto ampia ed ar­
ticolata. alla quale va inte­
ressato il maggior numero di 
organismi culturali e di ri­
cerca esistenti in Umbria al 
fine di impegnarli in diversi 
gruppi di studio ». 

Ricordato che il discorso 
sull 'ordinamento regionale è 
s ta to aper to con il dibatti to 
in assemblea (29 luglio) sul 
« documento Fiorelli » e che 
il Consiglio ha fissato come 
termine per l'indagine cono­
scitiva il 31 gennaio prossi­
mo, il documento dell'Uftlcio 
di Presidenza « allargato » 
indica in cinque punti i pos­
sibili campi di ricerca 

O ORGANISMI DI DEMO­
CRAZIA DI BASE — 

L'attenzione viene richiama­
ta sulle esperienze e sulla 
loro estensione, sul funzio­
namento, sulle dimensioni e 
sulle finalità degli organismi 
in questione. Tut to ciò per 
realizzare la più ampia par­
tecipazione dei cittadini alla 
programmazione e alla ge­
stione dei servizi. I consigli 
di circoscrizione, di quartie­
re e di frazione, gli organi 
collegiali della scuola, i con­
sigli di fabbrica sono un 
esempio degli organismi coin­
volti. 

O ORGANISMI INTERME­
DI DI AGGREGAZIONE 

COMPRENSORIALE — Per 
la programmazione e la ge­
stione dei servizi nel terri­
torio anche in base alle de­
leghe regionali e loro rap­
porti con gli altri Enti o or­
ganismi locali. E' il capitolo 
che. esemplificando, riguarda 
i comprensori economico-ur-
banistici, i concorsi sanitari 
e quelli per i beni culturali. 
le comunità montane, i di­
stretti scolastici, le aziende 
di turismo, i comitati zonali 
per l 'agricoltura. 

© M O M E N T I DELL'ESER­
C I Z I O DEMOCRATICO 

DELLA DELEGA E DEL 

CONTROLLO DEGLI OR­
GANI DELLA REGIONE — 
Specificando, il documento 
indica questi « momenti » nel 
Consiglio regionale, n e l l a 
Giunta e nel Comitato di 
controllo. 

O PROBLEMI D I COOR­
D I N A M E N T O E DI FUN­

Z I O N A L I T À ' DEGLI ENTI 
D I P R O G R A M M A Z I O N E RE­
G I O N A L E — Investe il Cru-
res, il Crued. l'Esu e la 
Sviluppumbria. 

© VENGONO FORMULA­
TE TRE IPOTESI PER 

PROGETTI IN ALTRET­
TANTI SETTORI — Una ri­
guarda il credito e le possi­
bilità di coordinamento e 
unificazione della spesa pub­
blica, cioè della spesa dello 
Stato, della Regione, degli 
Enti locali e di quelli infra-
regionali. In proposito si par­
la di bilancio pluriennale, di 
aspett i vincolanti della pro­
grammazione finanziaria, di 
piano di r isanamento della 
finanza locale. 

Un'altra ipotesi è sul ruo­
lo unico del personale del 
pubblico impiego, cioè del 
personale della Regione, del­
le Province, dei Comuni, dei 
Consorzi e degli Enti para-
regionali ed infraregionali. 

L'ultima ipotesi è centrata 
sull'agricoltura, mettendo in 
evidenza gli aspetti di demo­
crazia di base, l'associazioni­
smo e i rapporti con la pro­
grammazione agricola comu­
nitaria e le s t ru t ture statali . 
regionali, e zonali. 

Organizzativamente. l'Uffi­
cio di Presidenza «allarga­
t o » propone di condurre la 
indagine conoscitiva attraver­
so gruppi di lavoro che, per 

dare il massimo possibile di 
uni tar ietà alla ricerca, con­
fronteranno i rispettivi risul­
ta t i parziali e le loro espe­
rienze in incontri coordinati 
dall'Ufficio di Presidenza 
« al largato » che si avvarrà 
della collaborazione di funzio­
nar i del Crures e degli orga­
ni regionali. 

I gruppi di lavoro saranno 
messi in condizione di avere 

contatti permanenti con le 
s t rut ture regionali, con gli 
enti locali interessati e con 
le organizzazioni sindacali. 
Entro il dieci gennaio do­
vrebbero essere pronte le pri­
me conclusioni dei gruppi e 
le tre Commissioni perma­
nenti dovrebbero presentare i 
rapporti sulla prima attua­
zione dell'art. 44 dello Sta­
tuto. 

Senza preavvisi 

Lente Voldichiono impone nuove 
tasse per i fabbricati agricoli 

PERUGIA, 21 
L'Ente Val di Chiana ha 

immesso nei nuovi ruoli di 
esazione della propria contri-
buenza un'ulteriore tassazio­
ne su tut t i i fabbricati agri­
coli ed extragricoli. Il prov­
vedimento è s ta to reso ese­
cutivo nella massima segre­
tezza. Si t ra t ta di una tassa 
che va a colpire tut t i i cit­
tadini proprietari di case nel­
la zona che è sotto la giuri­
sdizione dell 'Ente: l'Umbria. 
dunque, e tu t to l'alto Tevere 
toscano nonché la Val di 
Chiana. 

Non si conosce ancora l'im­
porto della nuova tassa, quel­
lo che si può dedurre con cer­
tezza è che il provvedimento 
fiscale adot ta to dall 'ente rap­
presenta un ulteriore colpo 

di coda della sua dirigenza. 
L'Ente Val di Chiana, in­

fatti. anche in questa occa­
sione .si è mosso al di fuori 
di qualsiasi verifica demo­
cratica. senza consultare chic­
chessia. . 

Questo episodio, dunque, 
insieme a tanti al t r i simili. 
riapre il - discorso sul ruolo 
dell'Ente Val di Chiana e sui 
modi di gestione e indica una 
volta di più la necessità di 
un rapido passaggio delle 
sue s t ru t ture e deìle sue fun­
zioni alla Regicne. 

Non è ammissibile, infatti. 
che un Ente iscritto nella 
lista degli Enti classificabili 
come Enti inutili possa con­
cedersi arbitri come questi di 
una indiscriminata imposi­
zione fiscale 

Visitato dai deputati comunisti lo stabilimento della « Terni » 
' « 

Profìcuo viaggio attraverso 
i problemi delle Acciaierie 

Approfondite le conoscenze sul grande complesso Industriale per portare in Parlamento proposte concrete • La 
delegazione ricevuta dalla direzione aziendale - Pesante situazione al DCC - Il problema del piano energetico 

TERNI . 21 
Non si è trattato di una visita formale. Le quattro ore che I parlamentari comunisti hanno trascorso alla « Terni » 

sono state intense, hanno rappresentato per le varie componenti che operano nella fabbrica, ed anche per la delegazione 
parlamentare una occasione di lavoro di discussione e di approfondimento. Il compagno Mario Bartolinl, Illustrando al 
dirigenti della « Terni > i motivi per cui era stato richiesto l'incontro, ha spiegato die, con queste visite, i parlamentari 
comunisti umbri intendono anzitutto avere un quadro della .situazione economica o produttiva della regioni» por cs<;ore 
m grado di nu-ttere a punto le p r o n t e e le idee da portare dall'Umbria in Parlamento. Questo ad^uanioiito. questa 
competenza crescente del la 
voro della delegazione parla-

Dopo alcune delusioni si rialza il tono della « Sagra musicale umbra » 

Gershwin e Bach tra «toccate e 

__i 

PERUGIA. 21 
Sembrava di essere tornat i al tempo in 

cui nelle chiese facevano scalpore le nume­
rose « messe beat » ieri sera quando ai 
Morlacchi il gruppo EELA CRAIG ha im­
pietosamente proposto una par te del suo 
repertorio. 

Musica pop-rock con una chiara base ri­
tmica che al di là del suo carat tere s tant io 
e revival «dei grandi del pop», dimostrava 
anche una notevole scarsità di idee dietro 
alle scontate « improvvisazioni » degli ese­
cutori. Se a Perugia il programma di ieri 
della Sagra Musicale offriVA e simili spet­
tacoli » questa sera il discorso è diverso. 
Sempre a Perugia è at tesissimo il concerto 
di Giorgio Gaslini al pianoforte e del basso 
Simon Estcs alla sala dei Notari. 

Nel concerto di questa sera le musiche in 
programma sono quelle della migliore tra­
dizione « musical » degli Sta t i Uniti. Geor­
ge Gershwin sarà in primo piano con un 
brano (Buzzard song) t ra t to dall 'ormai no­
tissimo musical « Porgy and Bess ». Nel pro­
gramma sono comprese inoltre musiche di 
Aaron Copland (da «O'.do American songs» 
the little horscs, a t the river. Ching-a-ring 
Ob*w) e di Jerome Kern, di quest 'ultimo 

verrà proposta la notissima « O'.d Man ri­
ver » 

Domani gli spettacoli della Sagra saranno 
a Perugia e a Todi. A Colleva'.enza di Todi. 
per la precisione, nel Santuar io deii'Amorf 
Misericordioso, si terrà domani sera alle 
21 un ccncerto d'organo ccn Gabriella Pa-
nichi. L'artista perugina (ha studiato al 
conservatorio « Morlacchi » ed ha ricevuto 
un ulteriore diploma in organo e composi­
zione organistica al « Cherubini P di Firen­
ze) eseguirà sei brani t ra t t i dal',i vasta 
produzione di musica per organo di Johann 
Sebastian Bach. 

Verranno proposte la fantasia :n do n;i 
nore BVK 562, la toccata e fuga m re mi­
nore BWV 538. la Fantasia in sol maggiore 
BWV 572, la fantasia e fuga in do minore 
BWV 537. la toccata adagio e fuga BWV 
564 e la fantasia e fuga in sol minore BWV 
542. 

Sempre domani a Perugia ci sarà la re 
plica dello «S taba t Mater» di Pergolesi e 
della sinfonia n. 49 di Haydn. Il ccncertc 
Inlzierà alle ore 21 nella splendida chiesa 
di S. Pietro dove ogni esecuzione è natu­
ralmente messa in risalto dall'acustica qua­
si perfetta del tempio. • - Uno spettacolo della Sagra musicala umbra 

montare comunista umbra è 
indispensabile non solo per 
Io responsabilità nuove che 
i comunisti .sentono di avo-
re, ma ancho por il ruolo 
che sempre più le assemblee 
elettive nel loro coni plesso, 
ed anzitutto il Parlamento. 
debbono svolgerò. Del ro-.to 
la presenza nella delega/ione 
del compagno Dario Valori. 
eletto sonatolo in Umbria o 
nominato vicepresidente del 
Sonato, voleva staro a signi­
ficare l'importanza olio per 
i comunisti riveste la funziono 
del Parlamento. 

Per questo — il compagno 
Bartolini lo ha sottolineato — 
non pensiamo a rapporti solo 
con i comunisti, ma auspi­
chiamo un contatto più in­
tenso fra i vari momenti de'la 
vita regionale e tutti i parla­
mentari delle forze democra­
tiche. Lo spinto con cui i 

parlamentari comunisti hanno 
svolto questo « giro » di in­
contri con le aziende e le 
organizzazioni dei lavoratori 
è appunto quello di acquisire 
maggiori elementi di cono­
scenza per rempire di con­
tenuti. aderenti ai bisogni e 
alle esigenze della società 
umbra, questa legislatura 
parlamentare. 

La visita è iniziata questa 
mattina alle 9.30. La delega­
zione dei parlamentari comu­
nisti umbri, composta dal 
compagno Dario Valori, dai 
senatori Ezio Ottaviani e Raf­
faele Rossi, dai deputati Alba 
Scaramucci. Cristina Papa e 
Mario Bartolini. è stata rice 
vuta, nella palazzina della di­
rezione aziendale, dal presi­
dente della « Terni », Didimo 
Badile, dal direttore generale 
Mancinelll. dal condirettore 
Barbieri, dai dirigenti Zara 
e Lavagna. 

Dopo una breve illustrazio­
ne di Barbieri sulle principali 
attività produttive della fab­
brica, è iniziata la visita agli 
impianti. L'acciaieria, il for­
no Martin, il laminatoio a 
caldo, la pressa della fucina­
tura, la meccanica, il « cen­
t ro : frese». sono-s t a t i i re­
parti principali oggetto della 
visita. 

Poi, nella tarda mat t inata 
sono cominciati gli incontri. 
prima con la direzione azien­
dale e poi con il consìglio 
di fabbrica. Bartolini, a nome 
della delegazione comunista 
ha delineato alla direzione l 
principali punti della posizio­
ne comunista sulla « Terni ». 
chiedendo alla direzione azien­
dale chiarimenti sulla situa­
zione finanziaria e sulla si­
tuazione del reparto caldare-
ria e condotte, su cui nei 
giorni scorsi sono s ta te ripe­
tutamente espresse preoccu­
pazioni. 

Bartolini ha anche sottoli­
neato la centralità delle que­
stioni del piano energetico e 
del piano elettromeccanico. 
chiedendo anche precisazioni 
sul carattere della ripresa 
nella siderurgia, su cui, ha 
detto il parlamentare comu­
nista, si sente la esigenza 
di un approfondimento. 

Rispondendo, il presidente 
della « Terni » Badile, ha ma­
nifestato la disponibilità della 
direzione a partecipare ad in­
contri anche con delegazioni 
di altri partiti , sottolineando 
che il carattere di questi in­
contri non dovrebbe essere 
sporadico, ma continuativo. 
Poi si è passato ad illustrare 
la situazione produttiva del­
l'azienda. 

Anzitutto Badile ha affron­
tato il problema del DCC, ri­
percorrendone la s tona e ri­
conoscendo la gravità della 
situazione del reparto che è 
in crisi — ha detto — essen­
zialmente di ordini e di carico 
di lavoro. Le coadizioni per 
la ripresa, ha aggiunto Ba­
dile, sono il varo del piano 
energetico, la ripresa mon­
diale ed il mantenimento del­
la collaborazione con la 
Breda. 

A proposito del comparto 
siderurgico. Badile ha dichia­
rato che vi è s ta ta un'effet­
tiva ripresa nei primi sei 
mesi di quest'anno, di diffe­
renti proporzioni a seconda 
delle diverse lavorazioni. 

Mentre l'acciaio inossidabi­
le « tira ». l'acciaio magneti­
co. che costituisce circa un 
terzo della produzione della 
« Terni » ha avuto alcuni pro­
blemi collegati sia ai ritardi 
nell'industria elettromeccani­
ca che al fatto che gh im­
pianti della « Temi » sono 
specializzati ed hanno quindi 
delle produzioni rigide. An­
che per il tondo per cemento 
armato, pur rimanendo una 
scelta produttiva, giusta, si 
presentano alcuni problemi e 
per il basso valore azziunto 
di questo prodotto e per-hè 
il rottame da cui si r.c.*va 
il tondo deve essere imoor-
tato 

Badile ha anche ricordato 
le difficoltà ad includere fra 
le attività produttive anche 
!a fabbricazione del hnzotto 
da 430 tonnellate, che è pro­
blema comunque ancora allo 
studio ed ha dichiarato l'im­
pegno dell'azienda a nsolle-
vare la situazione, cercando 
di utilizzare nel modo mi­
gliore tutt i gli impianti esi­
stenti. 

Anche l'incontro con il con­
siglio di fabbrica è servito 
a raccogliere i giudizi e le 
proposte del movimento sin­
dacale sulla « Terni ». In que­
sto incontro il compagno Va­
lori ha ricordato le dimensioni 
nazionali ed intemazionali del 
problema « Terni ». 

m. b. 

Documento dei delegati DCC 
TERNI, 21 

Sulla situazione del DCC. il reparto cai-
dareria e condotte della ((Terni», sono in­
tervenuti questa mattina, con un documen­
to. i delegati di reparto. 

Il documento denuncia che « dopo l'ac­
cordo del 15 dicembre scorso, siglato tra la 
FLM e la Finsider. accordo attraverso il 
quale fu concesso un decremento produttivo 
con il pente del periodo natalizio e i tra­
sferimenti da DCC verso altre aree dello 
stabilimento, la situazione del reparto ri­
spetto a quella dell'insieme della fabbrica 
è verosimilmente precipitata. Non si è mai 
visto l'avvio di quelle iniziative che avreb­
bero dovuto realizzare strut ture e capacità 
produttiva al fine di rendere intercambia­
bile la produzione della « Terni » nel campo 
nucleare con quelle della Breda. Piuttosto 
le industrie a partecipazicne statale hanno 
tra loro raggiunto in questo periodo accordi 
ed intese che hanno portato ormai alla de­
finizione dell'assetto produttivo nazionale 
delle apparecchiature per le centrali nu­
cleari. assetto dal quale la « Terni » risul­
terebbe completamente assente. Peraltro la 

dimostrazione che questo operazioni di fu­
sione non hanno tenuto conto della pre­
senza della Terni è data ancho dal ritiro 
da parte della Breda di ordinazioni già pra­
ticamente acquisite da DCC olio sarebbero 
state assegnate ad altri \ 

11 documento che denuncia anche il com­
portamento delia direziono aziendale e. ri­
sulta quanto meno incomprcn-.ibile ». Più 
volte chiamati a rispondere .-Ali contenuti 
dell'accordo raggiunto con la Broda. ì di­
rigenti della Terni hanno sempre tenuto 
un atteggiamento genericamente russici! 
tante , senza mai voler entrare nel merito 
dei contenuti dello inteso ohe si stavano 
definendo. Adesco alcuni di e.s.->i fanno pa­
lesemente intenderò che quell'accordo è ser­
vito solo a tacitare le richieste dei lavora­
tori che si opposero allo scorporo del re 
parto. 

I delegati DCC chiedono l'immediata con 
vocazione, per discutere nulla t.itua/.i'vie dfl 
reparto, del ccnsigho di fabbrica, ed nnpe 
gnano la FLM e il consiglio di fabbrica a 
fissare un immediato incontro con la dire­
zione della « Terni ». 

PERUGIA - Approvato definitivamente il regolamento 

I consigli di circoscrizione 
nella nuova realtà cittadina 
Le forze democratiche concordi nel rilevare la necessità di un periodo di sperimentazione 

Definitivamente approvato, nell'ultima seduta del consiglio comunale (di Perugia), il 
regolamento dei consigli di circoscrizione (cosi la legge dello Stato dell'aprile scorso defi 
nisce I «consigli di quartiere», già autonomamente istituiti da molli Comuni italiani). La 
istituzione dei consigli di circoscrizione cambia sostanzialmente • il rapporto tra cittadini od 
amministrazione, favorendo una più ampia partecipazione popolare allo scelte di governo 
della città, e decentrando la potestà deliberativa della giunta per questioni che toccano da 

• • . - '• ' • .' -. ' - . . . - - vicino la vita dei quarticr 

PERUGIA- Con un comunicato 

L'Ospedale respinge le accuse 
per i "mancati" aiuti al Libano 

PERUGIA, 21 
Sulla polemica insorta fra 

il consiglio di amministrazio­
ne nell'Ospedale di Perugia 
e alcune componenti del grup­
po di « Medicina democrati­
ca » in merito ai criteri a 
cui informarsi per l'invio di 
sanitari in Libano, si è regi­
s t ra ta ieri sera una presa di 
posizione dei consiglieri co­
munisti e socialisti del Consi­
glio di amministrazione del­
l'Ospedale, nella quale si 
smontano i termini della stru­
mentalizzazione montata da 
alcuni gruppi 

Come si sa, da parte di 
questi si accusava l'ammi­
nistrazione ospedaliera di vo­
lere ostacolare l'azione di so­
lidarietà nei confronti del po­
polo palestinese, per non ave­
re concesso il permesso 
straordinario a due medici 
analisti e ad infermiere re­
catisi in Libano. 

Nel comunicato i consiglieri 
comunisti e socialisti dello 
Ospedale dopo aver riaffer­
mato la propria solidarietà 
internazionalista con il popo­
lo palestinese, chiarisce che: 

« le richieste inoltrate da al­
cuni dipendenti per usufrui­
re di un periodo di permesso 
straordinario retribuito (e non 
di ferie ordinarie), per essere 
s ta te avanzate ccn richiami 
generici ad iniziative di cui 
l 'amministrazione non era a 
conoscenza (né sui modi, né 
sui tempi dell'assistenza ri­
chiesta dairOLP, come sareb­
be dovuto avvenire secondo 
gli impegni assunti dal co­
mitato unitario), comportava­
no un esame approfondito an­
che con gli organismi regio­

nali. 
«Pe r questo motivo — pre­

cisa il comunicato — il con­
siglio ha ritenuto di rinviare 
la decisione e di aggiornarsi 
a breve termine per gli op­
portuni approfondimenti sui 
vari aspetti della questione ». 

Passando a pronunciarsi 
sulle voci circolate e fatte cir­
colare della adozione di prov-
vendimenti disciplinari a ca­
rico dei t re sanitari parti t i 
per Beirut il comunicato af­
ferma che: «Non risponde 
pertanto al vero che siano 
stati presi dalla amministra­
zione provvedimenti discipli­
nari, nonostante il comporta­
mento unilaterale e per cer­
ti versi singolare dei tre di­
pendenti ». 

Nel comunicato si conclu­
de respingendo «le strumen­
talizzazioni con cui si vuol fai 
passare la amministrazione o 
spedaliera come insensibile ai 
problemi delle popolazioni a-
rabo palestinesi, solo per non 
aver avallato forme di inter­
vento personali non verifi­
cate, né autorizzate dalia 
amministraazione stessa ». 

Vale la pena a questo pro­
posito ricordare come l'am­
ministrazione abbia preso ini­
ziative concrete di solidarietà 
con il popolo palestinese, in­
viando medicinali in Libano 
e accogliendo l'iscrizione di 
studenti arabi presso la scuo­
la del policlinico per il con­
seguimento del diploma di in­
fermiere professionale. 

Il consiglio di amministra. 
zione prenderà in esame I 
problemi relativi alla vicenda 
nella sua riunione di giove­
dì prossimo. 

Triennio di Medicina a Terni 

Nessun chiarimento è venuto 
dall'incontro con Malfatti 

TERNI. 21 
Ancora nessuna schiarita 

n e l l a vicenda del secondo 
triennio di Medicina di Ter­
ni. Ieri il ministro della pub­
blica istruzione Malfatti si 
è incontrato con una delega­
zione composta dalle autori­
tà cittadine, il sindaco So:giu, 
il presidente dell' ospedale 
Guidi, il vicepresidente della 
Provincia Maun. i rappresen­
tanti delle forze politiche de­
mocratiche per chiarire i mo­
tivi per cui la Corte dei Con­
ti non ha proceduto alla re­
gistrazione del decreto di no­
mina dei docenti e per spie­
gare quali iniziative il mini­
stero intende prendere per 
garantire una rapida soluzio­
ne del problema. 

Ma in realtà chiarimenti 
dall 'incontro non sono venu­
ti. il ministro ha mantenuto 
un atteggiamento interlocuto­
rio, dichiarando di non aver 
ancora ricevuto ufficialmcn-

» te la decisione della. Corte 
i dei Conti e di non essere 
• quindi al corrente delle mo-
! tivazioni ufficiali con cui la 
I corte stessa ha respinto la 
i registrazione del decreto. Una 

posizione formalmente inec­
cepibile. che però non risol­
ve nessun problema. 

E* chiara l'urgenza con cui 
la vicenda va affrontata e 
conclusa se non si vuol far 
correre il rischio che il trien­
nio venga vanificato nei fat­
ti. Del resto la stessa DC ave­
va fatto sapere che il mini­
stro era intenzionato a supe­
rare lo scoglio procedurale 
procedendo ad una registra­
zione con riserva. 

Tutt i gli ulteriori ritardi 
aggravano la situazione, acui­
scono quindi che, in tempi 
brevi, si manifesti la volon­
tà di affrontare a fondo 
il problema, consentendo al 
triennio di medicina di con­
tinuare ad esistere. 

I conslyli^circoscrizlqnali di­
sporranno di una sede, al cui 
reperimento provvederà il Co 
mune. in base alle scelte di 
ubicazione che saranno fatte 
in piena autonomia dagli or­
gani eletti dai cittadini. La 
sede, che sarà luo^o di in 
contro e di aggregazione so­
ciale per i cittadini dei quar­
tiere. sarà luogo dj incontro 
e di aggregazióne sociale per 
i cittadini del quartiere, sarà 
altresì fornita di personale 
adeguato, distaccato dal Co­
mune. per l'espletamento del­
le funzioni delegate ai con­
sigli di circoscrizjone. 

Le forze democratiche si 
sono trovate concordi nel ri­
levare l'importanza della de­
cisione e hanno convenuto 
sulla necessità che si vada 
ad un periodo di - prova e 
« sperimentazione » per poter 
cogliere dall'esperienza con­
creta dei nuovi consigli sug­
gerimenti e indicazioni di mi­
glioramento anche delle di­
sposizioni regolamentari. 

La materia è nuova, è so­
prat tut to nuova la realtà am­
ministrativa (ma anche poli­
tica) che sj viene a confi­
gurare. e quindi è legge ele­
mentare di buon .senso che 
ci si ponga e ci s. misuri 
nei suoi confronti con spiri­
to di apertura e con decre ta 
umiltà legislativa. Anche la 
questione sulla quale in par 
tenza esisteva la maggiore d.-
spari tà di opinione tra mag­
gioranza. e gruppo democri­
stiano. quelia del numero del­
le circoscrizioni e della loro 
delimitazione geografica, si. è 
risolta nel migliore dei modi. 
senza inopportune impunta­
ture. 

Ha molto giovato a que­
sto esito la consultazione tem 
pestivamente effettuata dalla 
amministrazione: i cittadini. 
convocati nei loro quartieri 
hanno espresso la loro opi 
mone, e hanno in definitiva 
dato ragione alle tesi espres­
se dall 'amministrazione e dal 
nastro partito, che occorresse 
fare circoscrizioni non grandi. 
più raccolte ed omogenee an­
che da un punto d: vista ter­
ritoriale. 

Il numero delle circoscri­
zioni ^ s ta to fissato in 21 
( i quartieri istituiti nella 
passata amministrazione era­
no 17). La ripartizione è sta­
ta effettuata tenendo conto 
di realtà storico-tradizionali 
<i "rjonf* del centro antico), 
della compattezza territoria!« 
e della omogeneità geogra­
fica; si è dovuto tener con­
to anche dei 5eg?i elettorali, 
e ouesto ha d e ' T m i n a t o si­
tuazioni che n :n sono otti­
mali «ma cho .̂ orio comun­
que marg.nal:». Ma 5* .M vo­
leva far sub.to. non si poteva 
fare altrimenti <i .-.finn elet­
torali vengono rjv.~ti per leg­
ge ogni sei mesi). 

Si prowedera a scadenza d: 
legge a rivedere la composi­
zione dei seggi elettorali, con 
la possibilità di ^.ungere en­
tro termjni ragionevoli, e con 
il conforto dell'esperienza con­
creta. ad una configurazione 
che soddisfi in pieno le co 
munita. 

Intanto è importante che 
I consigli di circoscrizione 
vengano eletti e messi in gra­
do dj funzionare. L'ammini­
strazione ch.ederà al prefet­
to che le elezioni si svolgano 
nella da ta del 28 e 23 novem­
bre prossimi. 

t. m. 


